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Drammatica riunione al Cairo. Oggi le conclusioni 

La pace con Israele 
spacca il vertice Olp 
In un clima carico di tensione è iniziata ieri sera al Cairo la 
riunione straordinaria del Comitato esecutivo dell'Olp. In 
discussione il proseguimento dei negoziati con Israele. La 
polemica assenza di Faruk Kaddumi e Abu Mazen. Arala! 
accusa Rabin: «Non ha il coraggio di mantenere gli impe
gni assunti». L'esecutivo sarebbe comunque orientato a 
non sospendere le trattative. "1 negoziati devono coinvol
gere anche Usa, Russia, Egittoe Unione europea». 

MOTeHtTO O» « W V M I I M i m M 
• La «conta-£ iniziala quando il 
sole era ancora arto. Nel mese del 
Ramadan sacro al musulmani si 
mangia e si lavora solo al calar del
le tenebre. Nessuna eccezione è 
permessa, nemmeno quando l'in
contro in cantiere si preannurtcìa 
di vitale importanza. Così è slato 
ieri al Cairo, nel giorno più «caldo» 
pCT Yasser Arafal. Il variegato fron
te dell'opposizione palestinese ha 
feritelo in ogni modo di far fallire la 
riunione straordinaria del Comita-
to esecutivo (Ce) dell'Olp, avan
zando riserve procedurali («la riu
nione e siala convocala Iroppo in 
fretta, senza la dovuta preparazio
ne») con l'obiettivo di (ar mancare 
il •quorum» necessario perché la 
sessione potesse ritenersi valida. 

I membri del Ce sono 18. e Yas
ser Arafal ha trascorso la vigilia del
ia riunione del Cairo ai telefono 
per convincere i più recalcitranli 
ad essere presenti. Alla fine, dopo 
burrascosi colloqui telefonici sulla 
wlta- Damasco, Tunisi, Amman, il 
leader dell'Olp ha ottenuto II «si» di 
olio elementi dall'Esecutivo, rag
giungendo cosi il •quorum» neces
sario (nove) per dare inizio ad 
una delle più tonnenlale riunioni 
della massima Istanza palestinese. 
Via ie assenze sono di quelle poi in
carnente mollo -pesanlk hanno 
detto «no» ad Arafal il ministro de-

Sli Esteri dell'Olp. Faruk Kaddumi, 
a sempre critico verso l'accordo 

[aggiunto con Israele, e soprattutto 
ha declinalo l'invito Mahmud Ab-
bas (Abu Mazen), l'artefice del
l'Intesa di Oslo, che accusa Arafal 
di «una gestione arrendevole e ac
centratrice delle trattative sull'auto
nomia». 

Visi tirali, bocche «cucite», silen
zi carichi di tensione del parteci
panti alla seduta iporiano" di più di 
tante diplomatiche dlchlaiazluni; 
«li niomento È grave- ammette Sa-
mir Gltoche. uno dei partecipanti 
-, Il negozialo con Israele è a un bi
nario mono, e nei Territori cresce il 
malcontento della gente per una 
pace che non si vede». «Perchè il 
IHocesso di pace vada avanti - so
stiene Yasser Abed ftabbo. mini. 
stro della cultura dell'Autorità na
zionale palestinese - occorre ab
bandonare l'attuale formula nego
ziale, bilaterale, e associare alle di
scussioni Paesi della regione o del
la Comunità intemazionale, come 
Egitto, Stati Uniti. Russia, Unione 
europea o Norvegia*. «L'insistenza 
degli israeliani a rivedere ogni pun
to degli accordi conclusi - aggiun
ge - dimostra che siamo in un vi
colo cieco, e che il processo di pa
ce deve essere rivisto in modo radi
cale e globale-, 

SI, il momento è drammatico, e 
Yasser Arafat non lo nasconde. La 
relazione con cui apre la riunione 
è un lungo, puntiglioso atto d'ac
cusa nei confronti di Israele, colpe
vole di «boicottare sistematicamen
te l'applicazione degli accordi si
glali a Washington.. Parta di .in
sopportabili punizioni collettive». 
Arafal, riferendosi alla chiusura 
delle frontiere con la Strìscia di Ga
za e la Cisglordania, e avverte: 
•Non accetteremo mai una libertà 
vigilala». Quanto poi alla proposla 
avanzata nell'ultimo vertice di Erez 
da Rabbi, estendere l'autonomia 
alla citta clsgiordana di Jenin, Ara

li M w Minato AMH 

La Garibaldi caccia 
giornalista «ornalo 
UntìonWWiwnwtoru 
deauntmto feri f* non M M stato 
ammana a tordo dina nave 
OafftrtUrrtrtmiretatotrftrwua 
stampa d«T«mri»clitoro por la 
Somalia, Glorilo Vecchi. Il nomo 
M0omeNtteMiMuuAl)dl 
(col «notato» del'Agence Franco 
Prona) ara «tatt Imartto dal 
oanUo «rampa Imosom 
noH'olonco dal eternati»» otto 
•«•vano chiotto di seguire 
l incontro. Al momonto 
deWnAaxcoMll'eleotrMo delta 
MsitMtfMtm.floiraeroBortodl 
rtogarasclo, paro, l'ufficialo 
addotto al rapporti con la Mampa 
MfermanflHMina.La Bbc, nel 
notiziario somalo, ha parlato d 
•gre» rtscrirrdnirilone»; « 
portavoce rMrUMcom, Bormott, 
ha «larvato erto «le trattato di 
•una dedalone motto gravo-. 
Saconaal giornanti italiani 
presenti tirila Mie, tutti sondai 
con ti collega tornalo, l'IncMante 
•può motto™ in portato la 
•teurasa <M raportor Italiani che 
«tarmo Inorando a Mogadiscio-. 

lai la liquida cosi: «Senza prima il 
ritiro dell'esercito israeliano si con
figurerebbe come l'ennesima vio
lazione dell'intesa del Cairo». 

È stanco, deluso, amareggiato 
verso tutto e tutti, il leader deli Olp: 
critica la Comunità Intemazionale 
«che ha tanlo promesso e poco 
mantenuto», ha parole durissime 
verso i -fratelli arabi» (-fannodi tut
to per affossare la nostra autono
mia») , e non risparmia Yirzhak Ra
bin: "Doveva essere la pace del co
raggiosi. ma il primo ministro israe
liano non si è dimostrato all'altez
za delle aspettative». La delusione 
di Arafat investe anche Shimon Pe-
res, Il politico più apprezzato da 
Arafat per il suo convinto sostegno 
al dialogo: «Anche lui sembra ce
dere alle pressioni dei talchi pre
senti nelle stesse Mia dei laburisti-. 
Se il processo di pace é paralizza
to, insiste Arafat, è per «un calen
dario non rispettato, per promesse 
di aiuti mai mantenute e per ese
crabili atti di terrorismo». Uno spi
raglio alla speranza viene aperto 
da Saeb Eiakat, capo della delega
zione palestinese al negoziati per 
le elezioni nei Territori. Erekat Illu
stra al Ce dell'Olp i progressi regi
strati nella trattative riprese Ieri al 
Cairo, in particolare racconto per 
u na supervisione dello sertitin lo da 
parte di osservatori internazionali, 
come richiesto dai palestinesi: una 
supervisione - precisa il ministro 
dell'Anp - che i palestinesi «sono 
disposti ad affidare all'Ile». 

Ma se questo è il desolante qua
dro della situazione, quale segnale 
lanciare dal Cairo? La discussione 
è accesa e, avverte uno dei parteci
panti, potrebbe durare lino al 
suhur (la colazione che precede. 
prima dell'alba, l'inizio del periodo 
di digiuno durante II Ramadan). 
Scartata l'ipotesi della rottura -
•non conviene al palestinesi, cosi 
come congelare troppo a lungo i 
negoziati-, sottolinea Hassan Astur, 
uno dei negoziatori palestinesi per 
le elezioni - prende quota la pro
posta, indicala da Rabbo. di so
spendere momentaneamente le 
trattative per permettere una revi
sione globiLle da parte di tutte le 
componenti dell'Olp, compresa 
l'opposizione, in una riunione del 
Consìglio centrale (istanza consul
tiva intermedia ira il Comitato ese
cutivo dell'Olp e il Consiglio nazio
nale palestinese), da tenersi ai pri
mi di marzo, dopo la fine del Ra
madan. In serata Mohamcd Zobdi 
B NashashlW, membro indipen
dente del Comitato esecutivo, ha 
annunciato che la riunione conti
nuerà e si concluderà oggi. Co
munque - ha detto- è •categonca-
mente» escluso che venga decisa 
la sospensione dei negoziati con 
Israele, >ll premier israeliano -
spiega dal canto suo Elia Khouri, 
membro del Comitato esecutivo -
sottovaluta la gravità del momento, 
ma i palestinesi non possono pa
gare il prezzo di una campagna 
elettorale già iniziata in Israele". E 
la riapertura delle frontiere a 15 mi
la pendolari palestinesi decisa da 
Rabin? «Una goccia di ragionevo
lezza - è la risposta sconsolata di 
Khouri - in un mare di promesse 
non mantenute». 

Immigrati 
respinti 
alla frontiera 
eoa l'Arizona 
UnimmatfMdi 
dfcperwtone, 
l'immagino ri 
un'attesa snervante di 
quol loglio di carta 
che par loto 
rappresentali 
•nauta-ortopar la 
speranza-. La fato 
ritrae un gruppo di l f i 
INsgarL fermati dalla 
poùlaamorictna 
montre cercavano di 
entrare negl Usa, 
li-«o II coni» 
doH'Mzona. 
Quatta*» nasconde • 
volto per noe essere 
riconoscili», altri 
chinano la tetta «da 
perstanchezza!sono 
•nomanti al oMasJona 
«.Insieme, di 
tpaamoocaatWM, 
La fuga-vano una 
«mance» Avita» 
fàNWqMogluwnlal 
mdtvrnhaaao 
sfrattatoli loro 
cammino e con etto 
laponwmaal 
cercare fortuna nel 
riccMStatee.Oienon 
rotta ette attendere H 
rimpatrio forzato. Ma 
te-partita-non* 
Hatra: e'* da giara» 
che ritenteranno 
l'avventura. Dal 14 
M>talo,mcoaole 
fredde «tatMIcho, 
««olia itati formati 
SIS ungali. 

Clinton difende lo sciopero 
È battaglia sul decreto anti-crumiri 
• NEW YORK, ti presidente ameri
cano Clinton ha promesso ai sin
dacati un nuovo geslo di rottura 
con la destra repubblicana che 
controlla il congresso: ha falto sa
pere che nel prossimi giorni emet
terà un ordine esecutivo che vieta a 
tutte le agenzie pubbliche di natta-
re affari con le aziende che hanno 
rimpiazzato i lavoratori in sciope
ro. In gergo italiano potremmo di
re: guerra aicrumiri.il decreto arri
va dopo un quindicennio nel quale 
le industrie americane hanno farlo 
uso larghissimo dell'assunzione a 
tempo come strumento per annul
lare lutti gli effetti negativi degli 
scioperi. È slato il vicepresidente Al 
Uore ad assumere solennemente 
l'impegno a conclusione dell'as
semblea generale dei leader dei 
principali sindacati americani, riu
niti a Bai Harbour, in Florida. Gore 
ha detto che il provvedimento è 
premio, e che è identico al disegno 
di legge che Clinton presentò lo 
scorso anno al Congreso e che lu 
approvato dal Senato ma respinto 
dalla Camera. Il decreto presiden
ziale dà incarico al ministro del la
voro di fornire a tutte le agenzie 
pubbliche l'elenco delle aziende 
che hanno assunto "crumiri'. Dal 
momento in cui ricevono l'elenco. 
le agenzie non potranno più furia
re contratti con quelleditte. 

Il decreto di Clinton ha buone 
possibilità di avere un effetto im-

Clinton ha pronto uri decreto «anti-crumiri». Si tratta di 
una disposizione presidenziale a tutte le agenzie gover
native, con la quale si proibisce di mantenere rapporti 
di affari con le aziende che abbiano fatto ricorso ad as
sunzioni a termine per sostituire i lavoratori in sciopero, 
L'impegno a varare il decreto lo ha assunto solenne
mente il vicepresidente Al Gore. I repubblicani hanno 
già annunciato che si opporranno al provvedimento. 

D»L NOSTRO CORRISPONDENTE 

n n e «NSOIMTTI 
mediato: è in corso una durissima 
vertenza che da quest'estate oppo
ne i sindacati alta "Bridgestone Fi-
testone", una grandissima azienda 
di penumatici che ora è in mano a 
una compagnia giapponese. La Fi-
reston. che ha un giro di aliar! mol
to consistente col governo ameri
cano. ha iniziato da gennaio a lare 
uso delle assunzioni a termine per 
rimpiazzare gli operai in sciopero. 
Ora dovrà sospendere questa prati
ca o accettare il taglio di contralti 
per milioni didcJari. 

L'intervento di Core all'assem
blea del sindacati ha probabilmen
te ricreato un clima di fiducia tra i 
rappresentanti dei lavoratori e il 
partito democratico. Negli ultimi 
tempi i sindacati avevano accusato 
Clinton e il suo partito di essersi al
lontanati dagli interessi del mondo 
del lavoro, fe questo il Presidente 
ha deciso una strategia di riawici-

namenlo. E all'assemblea dei gior
ni scorsi ha mandato addirittura tre 
suol rappresentanti di altissimo li
vello. Col mandato di firmare la pa
ce. Oltre a Gore sono intervenuti al
l'assemblea anche Ted Kennedy e 
il capo dei deputati democratici Ri
chard Ghephardl. Sembra che 
hanno avuto successo. Il capo del 
sindacalo. Lane Kirkland. ha detto 
che la pace È firmata. Ormai sem
bra molto evidenle che Clinton in
tende recuperate consensi e ap
poggio guardando soprattutto a si
nistra. verso l'opinione pubblica li
beral. E questa sua linea politica è 
assolutamente identica (e oppo
sta) a quella della destra di Cingri-
ch, che ormai da diversi mesi con
duce una politica fortemente radi-
catizzata su posizioni ultraconser-
vatrtd. Il dialogo tra I due schiera
menti è qua» impossibile. L'ipotesi 
che si era fatta a novembre di un 

Hanno frodato Io Stato cinese sfruttando l'amicizia del vecchio leader. Sospetti anche sul figlio di Li Peng 

Truffe miliardarie alla coite di Deng Xiaoping 
Dirìgenti di aziende collegate alla Shougang, la più 
grande acciaieria cinese, accusati di avere sotlratto allo 
Stato fondi destinati all'acquisto di una miniera in Perù, 
!l protagonista della vicenda, arrestato, è figlio di un 
.ìmico personale di Deng Xiaoping, Sotto accusa il co
siddetto partito dei principi, cioè coloro che sfruttano i 
legami familiari e le conoscenze con i potenti politici 
per fare 1 propri personali interessi. 

aAMUL Mt*lflMI IO 
sa. Chissà cosa penserà in queste 
ore II vecchio Deng Xiaoping. am
mesto che le sue condizioni di sa
lute gli consentano di occuparse
ne. a proposito dello scandalo pò-
llllco-tlnanzlario che sia investen
do ambienti a lui assai vicini. Pro-
! abilmente rimpiangerà di avere 
npcrtHinenle elogialo Ire anni la, 
nel corso della sua ormai celeberri
ma visita alle dita cosi rete del sud. 
i'atlivlia della SltotigariB. una so
rtela die [>cr Deng poltva essere 
presa ad esempio di ciò che lui 
.tesso andava predicando, In ter

mini di sviluppu economico e rapi
do arricchimento. Oggi il direttore 
di due ditte consociale alla Shou
gang e quotate alla borsa di Hong 
Kong, Ztiou Beifang. si trova agli 
arresti, accusalo ili essere il princi
pale attore di una colossale trulla 
ai danni dello Stato cinese, per gli 
ingenti fondi sottraiti alla Shou
gang, che e un'azienda pubblica, 
Silo padre. Zhou fìuanwu, è un 
amico di vecchia data di Deng. Lo 
«candalo ha travolto anche lui. Pur 
non essendo formalmente incrimi
nato. Zhou Cuanwu ha dovuto di

mettersi dalla presidenza del grup
po. Mollo imbarazzante tutto ciò 
per il padre del cosiddetto mercato 
socialista cinese, simbolo del cam
biamento, punto di riferimento per 
lutti coloniche a Pechino puntano 
a democratizzare le istituzioni e li
beralizzare l'economia. Ancora 
più imbarazzante lo stretto rappor
to che legava suo ligiio Deng Zhl-
fiing al truffatore arrestato. Non so
no emerse responsabilità penali a 
carico di Zhifang, il più giovane dei 
ligli di Deng, ma desia sospetti il 
molo direttivo da lui svolto in una 
società d'Investimenti collegato al
ia Shougang. 

Le indagini sono cominciate 
l'anno scorso. Le autorità di Pechi
no avevano cercato di rintracciare. 
senza risultato, una ditta di consu
lenze americana che nel 1992 ave
va calcolalo II valore di una minie
ra in Perù, por conto della Shou
gang che intendeva acquistarla. 
L'altare andò in porto e nacque in 
Peni la ditta Shougang Hictro. I 
consulenti risultavano avere incas
sato una parcella pari a otlocenlo-
mlla dollari, dopo avere (issato il 
prezzo della miniera in centoventi 

milioni di dollari. Ma secondo gli 
inquirenti quel prezzo eia stalo 
gonlialo. Addirittura sino a circa 
cinque volle II vabie reale della 
miniera. Almeno una grossa fella 
della differenza, decine di milioni 
di dollari, era passata per le mani 
di Zhou Beifang. che. secondo gli 
inquirenti, deve essersene messi in 
tasca un bel |XJ'. La Shougang sa
rebbe inoltre coinvolta in un con
trabbando di oro da e per la Cina 

Sono in molli a ritenere, a Pechi
no. che la vicenda non sia aflatto 
un'eccezione, ma al contrario un 
caso emblematico ilei livello di 
corruzione cui è giunto il rapporto 
fra ixitere politico e business nel 
grande paese asiatico. Sotlo accu
sa 6 il cosiddetto panilo dei princi
pi (taizi dang), laddove per princi
pi si intendono ligli. nipoti, parenti 
e clienti dei leader comunisti, che 
sminano a proprio personale van
taggio i legami familiari e le cono
scenze con i potenti. 

Non è del resta il primo scanda
lo di grandi dimensioni venulo a 
talk-i in questi ultimi tempi. Si ncor-
a inoltre che non 6 nemmeno la 

prima volta che viene chiamato in 

causa Deng Xiaoping. Fece scalpo
re nel l9931acondannaavenl'an-
ni di carcere per abuso di potere 
inflitta a Vu Zuomin, sindaco di un 
villaggio-modello, diventato miliar
dario grazie alle connessioni politi
che che lo portavano per l'appun
to sino a Deng. 

Diffìcile interpretare il signilicalo 
delle indagini in corso. Potrebbero 
essere un segno di vitalità del siste
ma istituzionale cinese, in grado di 
sviluppare anticorpi che combalta
llo il cancro della corruzione cl>e si 
annida nell'intreccio di interessi 
convergenti di amministratori pub
blici e imprenditori privati. In tal 
caso sarebbe giustificata la soddì-
slazione delie lesili che ìen così 
commentavano a Pechino i risona
ti dell inchiesta: "Al cittadini anlva 
un messaggio chiaro, Non convie
ne fare affari con i principi. Se c'è 
3ualcosa da guadagnare, la gua-
agnano loro. Se c'è qualcosa da 

perderci, la perdi tu». 
Ma c'è un'altra interpretazione. 

Anche escludendo che si trarli di 
una montatura, lotse la verità sulla 
trulfa viene fuori non a caso pro
prio ora che nel paese e già avviata 

la grande battaglia per il dopo-
Deng, Lasciando da parte la •die
trologia». sembra evidenle che 
quei riformatori che hanno avuto 
in Deng una bandiera ed un nume 
protettore, avranno ora difficoltà a 
contrastate gli attacchi dei conser
vatori, pronti a identificare toul-
coun ileambiamentocon l'illegali
tà eia corruzione. 

Ma anche quesla apparente
mente ovvia considerazione po
trebbe essere poco fondata. ù> 
scandalo della Shougang infatti 
non lambisce soltanto il clan den-
ghista, ma arriva a gettare discredi
to persino sul campo considerato 
contrapposto. Quello che fa capo 
al premier Li F^ng, notoriamente 
poco propenso alle riforme. Coin
volto nella brutta storia inlatli po
trebbe essere anche Ù Xiaopeng, 
figlio del primo ministro. Il quale 
comunque l'alito giorno ha sentilo 
il bisogno di lanciare un appello al 
rafforza mento dell'ordine pubbli
co. di Ironie a dati sempre pia 
preoccupanti sull'aumento della 
criminalità: dieci percento in più 
nel 1994 rispetto all'anno prece
dente. 

governo .bipartitoco» e di una poli
tica centrista di comporomesso è 
ormai completamente tramontato. 

La decisione di emanare un de
creto anti-crumiri viene a un paio 
di settimane dalla richiesta avanza
ta da Clinton al Congresso di au
mentare la paga minima. Attual
mente la paga minima è di 4 dolla
ri e 25 centesimi per ora. Clinton 
vuole portarla in due anni a 5 dol
lari e 15 centesimi. Quattro dollari 
e 25 vuol dire che lavorando a tem
po pieno, diciamo 40 ore a setti
mana si guadagnano 8500 dollari 
all'anno. In una nazione che ha fis
sato a ÌA mila dollari il livello della 
povertà. È un paradosso. 

I repubblicani hanno già annun
ciato battaglia contro il decreto-
Clinton sugli scioperi. Cosi come 
già l'avevano annunciata contro 
l'aumento della paga minima. Il lo
ro capo. Newt Cingrich, lo ha riba
dito ieri parlando a una riunione dì 
elica 200 produnori di tabacco. 
«Clinton sa benissimo - ha detto -
che queste proposte danneggiano 
l'economia, lo sono persino sor
preso che lui abbia trovato il corag
gio dì venirle a fare al Congresso. 
Mi sembra che Clinton ormai sia 
impegnato con tutte le sue forze 
per ostacolare II nostro program
ma di governo, il "contratto con 
l'America", anche se sa benisssi-
mo che l'80 per cento degli ameri
cani approva il nosl ro progetto", 

Molestie sessuali 
La Chevron paga 
2mllloni di dollari 
a quattro donne 

La Chavran ha accettato di pagare 
12 mMonltlI dollari (oltre 3£ 
mllatdl n lire) <* rteardmento a 
quattro donne dia avevano suMto 
molettlesesuial *ul luogo* 
lavoro. L'accordo* «tato ragghurto 
otM) a San Francisco. U quattro 
donne (mtengorw di essere «tate 
beraagllo m imitative e 
comportamenti che hanno 
ulcerato I limiti deUe docenza 
mentre erano Impiegate aria 
Chevron IrirormaNon Technology di 
San Ramon, ki CaUromaai una di 
noe, ai particolare, ha dkhlarato 
ri aver ricevuto, oltre una *erie ri 
propoMe indecenti- e aggretalonl 
telefoniche (Meme, materiate 
pornografico nella poeta Interna, 
La Chevron ha detto di aver 
Indagato a fondo po' ecoprire II 
naponublle dette apedUkml, ma, 
nonostante le dettaglia te 
MtrMlmldeltowelmplegate,d1 
non esaere riuscita ad Inptvkhiarlo. 
«vkepreaWeirto JlmStirUvon, ha 
tuttavia ribadito che la società 
-non ha mal toneoto molestie 
•estuati * aacrrmlnailonl sul 
lavoro-. 

http://aicrumiri.il

